
FORUM MULTISTAKEHOLDER

3° INCONTRO

I sessione

Data: 21 novembre 2022, 15.00-18.00

Sede SNA – via Maresciallo Caviglia, 24

Partecipanti in presenza: Alessandro Selam (ANORC), Federico Anghelé (The Good Lobby),

Gianmario Zuccalà (INPS), Giovanni Paolo Sellitto (ANAC), Marieva Favoino (Pasocial), Stefano Rollo

(Comune di Roma), Valentina M. Donini (SNA), Luca Nervi (Conferenza delle Regioni), Marco Polvani

(Action Aid), Maria Morena Ragone (Regione Puglia), Nicola Capello (REACT SRL), Paola Caporossi

(Fondazione Etica), Roberto Giambelli (Transparency Italia), Giovanni Savini (MISE)

Partecipanti online: Leonardo Ferrante (Libera)

Assenti: Andrea Chiacchiararelli (DiPE), Francesco Raphael Frieri (Regione Emilia-Romagna), Emma

Amiconi (FONDACA), Rosy Battaglia (Cittadini Reattivi APS), Antonella Milanini (APS Polygonal),

Stefano Pizzicannella (DPO), Leonardo Favario (DTD)

Partecipano per il Dipartimento della funzione pubblica il PoC Sabina Bellotti (online) e Gian Mario

Aresu

Segreteria tecnica: Ilenia De Finis

ARGOMENTI TRATTATI

1. Apertura lavori e approvazione dell’agenda.
L’incontro si è aperto con un saluto istituzionale da parte della Prof.ssa Valentina Lostorto

(SNA), la quale ha dato il benvenuto al Forum e ha segnalato l’interesse della Scuola

Nazionale dell’Amministrazione nei confronti delle iniziative di OpenGov.

A seguire, le portavoce hanno presentato la proposta di agenda dei due giorni, che è stata

approvata all’unanimità.

2. Presentazione delle proposte di modifica al Regolamento e discussione.
Non ci sono state osservazioni sul resoconto dell’incontro di settembre. È stata concordata

come modalità operativa che, a seguito della riunione, le portavoce invieranno via mail a

tutto il Forum il resoconto per approvazione e vigerà la regola del “silenzio – assenso”.

Si è poi deciso all’unanimità dei presenti che la chat di WhatsApp sia considerata uno

strumento di comunicazione ufficiale. Le portavoce hanno chiesto a tutti i membri presenti
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nella chat di comunicare il proprio nominativo, al fine di associare al numero telefonico i vari

componenti del Forum. Si è discusso anche in merito alle modalità di decisione del Forum e,

tra una maggioranza qualificata dei presenti e l’unanimità, si è optato per quest’ultima.

Una rappresentante del sottogruppo dedicato ad integrare il Regolamento del FMS ha

presentato le proposte elaborate dallo stesso. Il gruppo di lavoro è intervenuta su alcuni

aspetti generali sulla struttura del Regolamento, definendo meglio il processo per fasi e

dando maggiore organicità al testo. Ha poi trattato alcuni aspetti ‘formali’, che però incidono

anche sulla sostanza del documento, ad esempio eliminando il “maschile sovraesteso”, ma è

stato comunicato che rimane aperta la definizione degli interessi di parte. È seguita una

discussione su quattro punti essenziali.

In primo luogo, si è parlato dell’importanza di garantire un equilibrio di genere nelle nomine

all’interno del FMS. Tutti si sono trovati d’accordo sul fatto che il tema fosse d’attenzione per

il FMS, ma è stata evidenziata la difficoltà sia lato PA che lato OSC di trovare persone che

avessero motivazione a partecipare. Secondo alcuni prevedere questo principio come

tassativo potrebbe essere controproducente. Si è quindi concordato di inserire una forte

raccomandazione al riguardo, chiedendo alle organizzazioni un’equa rappresentanza

femminile.

Si è poi discusso sui meccanismi di delega e sostituzione dei componenti del FMS. Tutti i

presenti si sono dimostrati d’accordo con riferimento alla previsione della facoltà di nomina

di un sostituto da parte dell’organizzazione nel caso in cui l’attuale rappresentante nel Forum

cambi organizzazione di appartenenza, nel rispetto dei requisiti previsti.

Per quanto riguarda la delega, che nell’attuale Regolamento non è prevista, è stato spiegato

che nella stesura del documento si era ragionato sull’importanza di avere un gruppo di

persone che per competenze ed anzianità di partecipazione ad OGP Italia potessero seguire

proficuamente i lavori, garantendo continuità nella rappresentanza dell’organizzazione agli

incontri. Avendo riscontrato però la difficoltà ad essere sempre tutti presenti agli incontri, si

è deciso di ammettere la delega ad un altro membro dell’organizzazione per 2 volte l’anno

(non consecutive) e solo in caso di motivato impedimento. Tale delega deve essere

comunicata proattivamente al FMS, dimostrando anche un interesse dell’organizzazione alla

partecipazione alle sue attività, dimostrando che la persona delegata può seguire i lavori

senza difficoltà. Si è inoltre concordato che l’assenza non giustificata a due incontri

consecutivi porta alla decadenza del componente dal FMS e che, in tal caso, l’organizzazione

potrà nominare un nuovo rappresentante.

A seguire, si è concordato all’unanimità di dare massima trasparenza alle attività del FMS ed

ai resoconti dei lavori, anche dei sottogruppi, principalmente attraverso il sito di OGP Italia.

Le portavoce hanno poi aperto una riflessione sulla visibilità del FMS e sul fatto se esso
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debba avere una propria soggettività nella comunicazione. Il FMS ha richiesto una propria

casella di posta, che sarebbe presidiata dalle portavoce. L’opinione prevalente è stata che il

FMS, per poter gestire al meglio il proprio ruolo, debba poter avere una voce pubblica in

quanto tale. Su questo, il PoC è intervenuto per sottolineare che è interesse del

Dipartimento dare voce il più possibile al FMS, anche attraverso i canali con cui comunica con

la Community OGP. Ha quindi proposto allo stesso di fare delle richieste da inserire

all’interno di un piano di comunicazione.

È stata fatta una riflessione relativa alla candidabilità di un’organizzazione al Forum, ovvero

se prevedere nel Regolamento il requisito della partecipazione ad un numero minimo di

riunioni dell’anno precedente. Tuttavia, si è deciso di optare per una maggiore apertura in

questa fase iniziale.

Su questo punto si è concluso che il sottogruppo lavorerà a produrre un’ulteriore versione

che integri le riflessioni odierne. Il documento finale verrà poi fatto circolare tra i componenti

del FMS e, infine, presentato nella sessione plenaria di dicembre.

3. Definizione della strategia futura di OGP 2023 - 2028: stato dell’arte.
Le portavoce hanno riportato gli esiti della discussione dell’incontro del 20 settembre,

presentati anche in occasione dell’evento regionale europeo quale sintesi dei contributi dei

diversi gruppi in cui il FMS si era suddiviso. Il concetto principale emerso dalle discussioni è

che ogni sfida rappresenta anche un’opportunità. Ad esempio, l’inclusione di genere e dei

giovani costituisce ancora una sfida, ma il ruolo di organizzazioni giovanili e rappresentanti

delle istanze di genere va amplificato e sfruttato; sul fronte della lotta alla corruzione c’è

ancora molto da fare, ma si potrebbe cercare di immaginare un ruolo più centrale per OGP,

quale punto di riferimento da cui ottenere assistenza e consulenza su questi temi; per quanto

riguarda la trasparenza, da un lato vi è necessità di dati e informazioni rilevanti, ma dall’altro

è fondamentale anche il ruolo dell’educazione al “monitoraggio civico”. Nell’ambito

dell’elenco di politiche verso le quali si auspica una maggiore attenzione, il FMS ha

identificato la povertà educativa, l’inclusione degli obiettivi SDGs e l’arretramento delle

democrazie, nonché l’attenzione all’equilibrio di genere ed il rafforzamento della società

civile. Relativamente al tema dell’importanza dell’educazione sia lato società civile che lato

PA, è stato comunicato che alla SNA si è cercato di proporre un corso per le politiche di

governo aperto, ma che esso non è stato attivato per il numero insufficiente di iscritti.

Questo fa riflettere sul fatto che tali politiche purtroppo non sono ancora un tema su cui la

PA mostra forte interesse. Il FMS ha inoltre segnalato l’urgenza di un maggiore

coinvolgimento della politica anche per dare più forza ai NAP, nonché di calare alcune

pratiche di governo aperto su questioni più concrete, al fine di dare maggiore evidenza a

governi e cittadini su come il governo aperto possa essere d’ausilio in determinati settori.
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Con riferimento agli elementi emersi in occasione dell’evento regionale europeo di OGP, il

PoC ha invitato alla lettura del documento conclusivo firmato dai Co-Chair, che è stato

inviato al FMS come allegato alla convocazione della riunione odierna ed evidenzia i

messaggi chiave derivanti dalle varie discussioni avvenute in tale sede. Il PoC ha poi

segnalato la comunicazione arrivata dagli attuali co-Presidenti di OGP al Ministro Zangrillo,

nella quale viene sottolineata l’importante scelta dell’Italia di dotarsi di un FMS e di una

strategia nazionale. Rilevante è anche la risposta del Ministro alla lettera di benvenuto nella

Partnership, in cui viene citato il neocostituito FMS, ma anche la rilevanza di avanzare

nell’agenda di governo aperto verso una strategia nazionale. È stato comunicato che il

Ministro purtroppo non potrà partecipare all’incontro del giorno seguente, ma è stato

invitato a incontrare il FMS e la Community il prossimo 14 dicembre.

Sono poi stati presentati dal PoC i principali esiti della riflessione avvenuta in occasione

dell’incontro di livello tecnico dello Steering Committee di OGP, tenutosi dal 12 al 14 ottobre

a Stigliano. Le slides saranno condivise con il Forum. Tra le riflessioni emerse, ci si è

particolarmente soffermati sull’importanza di sfruttare le opportunità politiche (“political

window opportunities”) ed è stato comunicato che lo Steering Committee ha concordato

sull’opportunità di essere proattivo al cambio di ogni Governo, inviando immediatamente

una lettera di benvenuto (come avvenuto per il Ministro Zangrillo) al nuovo vertice politico,

così sollecitandone una reazione immediata per aumentare il commitment.

Il FMS ha espresso la necessità di comunicare con il Ministro, evidenziando l’esigenza di un

commitment politico per una maggiore incisività delle attività del FMS e della Community di

OGP Italia. Si è deciso che un sottogruppo, la cui composizione verrà definita in corso d’opera

anche utilizzando la chat di WhatsApp, lavorerà a predisporre una "wishlist" da presentare al

Ministro in occasione della plenaria. Questa dovrà essere una proposta di patto su alcune

azioni rilevanti (ma allo stesso tempo fattibili) che il FMS vorrebbe vedere attuate.

4. Chiusura lavori.
Si è deciso di rimandare alla giornata successiva la presentazione del percorso di definizione

della strategia nazionale e le comunicazioni delle portavoce sulle attività promosse dal

Forum Multistakeholder.
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